
 
 

 
LUNEDÌ 4 
ore 18.00 santa messa 
MARTEDÌ 5 
ore 18.00 santa messa 
ore 19.30 Gruppo Giovanissimi 
MERCOLEDÌ 6 
ore15.00  “Mamma Margherita” 
ore 17.00 catechismo 
ore 18.00 santa messa 
ore 20.45 CPP Gesù Lavoratore 

GIOVEDÌ 7 
ore 17.00 Adorazione 
ore 18.00 santa messa 
ore  21.00 prove coro 

VENERDÌ 8 Immacolata C. 
ore 10.30 santa messa 

SABATO 9 
ore 16.00 un sacerdote è disponi-

bile per le confessioni 
ore 18.00 santa messa 
DOMENICA 10 
ore 10.30 santa messa  

 
 

 
LUNEDÌ 4 
ore 18.00 santa messa 
MARTEDÌ 5 
ore 7.45 santa messa 
18.00 santa messa 
MERCOLEDÌ 6 
ore 7.45 santa messa 
ore 18.00 santa messa 

GIOVEDÌ 7 
ore 7.45 santa messa 
ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
ore 18.00 santa messa 
ore 20.45 Ascolta la Parola 

VENERDÌ 8 Immacolata C. 
ore 8.00 santa messa 
ore 10.00 santa messa 
ore 18.00 santa messa 
SABATO 9 
ore 7.45 e 18.00 santa messa 
ore 16.00 un sacerdote è disponibile 
per le confessioni 

DOMENICA 10 
ore 8.00; 10.00; 18.00 santa messa 

dal 4 
IN  QUESTA SETTIMA 

DICEMBRE al 10 

Parrocchia	Sa	Pio		X°	‐	Via	Nicolodi,2	‐		
30175	Marghera—Tel.		041	920636	
E‐mail	s.piox@tin.it	
Orario	SS.	Messe	feriali,	7.45	‐18.00;		
Prefestive	18.00	
Festive	8.00	‐10.00	‐18.00			
Tutti	i	giorni:	alle	17.30	preghiera	del	santo	rosa‐
rio			
 

Parrocchia	Gesù	Lavoratore		v.	don	L.	Orione,	3	
30175	Marghera	(VE)		
tel.		041	920025		
e_mail—gesu.lavoratore@virgilio.it	
Orario	SS.	Messe:	giorni	feriali	18.00;	giorni	festi‐
vi	10.30	(18.00	prefestiva)	
Tutti	i	giorni:	alle	17.30	preghiera	del	santo	rosa‐
rio	e	a	seguire	del	vespro 

Collaborazione Pastorale 

Novena dell’Immacolata 
Da giovedì 30 ogni sera alle 17.30 c’è la Novena in preparazione alla solennità 
mariana 

 

La Parola di 
Papa Francesco 

Collaborazione  Pastorale   

“Gesu’ Lavoratore”  -  “San Pio X°” 

 

 

Anno I  
n. 4 

Marghera                     

1a DOMENICA DI AVVENTO- Anno B  
“Fate attenzione, vegliate, perché non 

sapete quando è il momento.” 

Il Vangelo della 
Domenica 

Appuntamenti 
settimanali Avvenimenti 

 Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
La catechesi di oggi ha per tema: “educare alla speran-
za”. E per questo io la rivolgerò direttamente, con il 
“tu”, immaginando di parlare come educatore, come 
padre a un giovane, o a qualsiasi persona aperta ad 
imparare. 

Pensa, li dove Dio ti ha seminato, spera sempre. Spera! 
Non arrenderti alla notte: ricorda che il primo nemico da sottomettere 

non è fuori di te: è dentro. Pertanto, non concedere spazio ai pensieri 
amari, oscuri. Questo mondo è il primo miracolo che Dio ha fatto, e Dio 
ha messo nelle nostre mani la grazia di nuovi prodigi. Fede e speranza 
procedono insieme. Credi all’esistenza delle verità più alte e più belle. 
Confida in Dio Creatore, nello Spirito Santo che muove tutto verso il be-
ne, nell’abbraccio di Cristo che attende ogni uomo alla fine della sua esi-
stenza; credi, Lui ti aspetta. Il mondo cammina grazie allo sguardo di 
tanti uomini che hanno aperto brecce, che hanno costruito ponti, che 
hanno sognato e creduto; anche quando intorno a sé sentivano parole di 
derisione. 

Non pensare mai che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. 
Alla fine dell’esistenza non ci aspetta il naufragio: in noi palpita un seme 
di assoluto. Dio non delude: se ha posto una speranza nei nostri cuori, 
non la vuole stroncare con continue frustrazioni. Tutto nasce per fiorire in 
un’eterna primavera. Anche Dio ci ha fatto per fiorire. Ricordo quel dialo-
go, quando la quercia ha chiesto al mandorlo: “Parlami di Dio”. E il man-
dorlo fiorì. 

Ovunque tu sia, costruisci! Se sei a terra, alzati! Non rimanere mai 
caduto, alzati, lasciati aiutare per essere in piedi. Se sei seduto, mettiti in 
cammino! Se la noia ti paralizza, scacciala con le opere di bene! Se ti 
senti vuoto o demoralizzato, chiedi che lo Spirito Santo possa nuova-
mente riempire il tuo nulla. Opera la pace in mezzo agli uomini, e non 

“Non avere paura di sognare. Sogna!” 



 Il rischio di addormentarci 
mentre “corriamo” 

e tu squarciassi i cieli e discendessi! (Is 63,19). Atte-
sa di Dio, di un Gesù che è Dio caduto sulla terra come un bacio 

(B. Calati). Come una carezza sulla terra e sul cuore. Il tempo che inizia 
ci insegna cosa spetta a noi fare: andare incontro. Il Vangelo ci mostra 
come farlo: con due parole che aprono e chiudono il brano, come due pa-
rentesi: fate attenzione e vegliate. Un padrone se ne va e lascia tutto in 
mano ai suoi servi, a ciascuno il suo compito (Marco 13,34). Una costante 
di molte parabole, una storia che Gesù racconta spesso, narrando di un 
Dio che mette il mondo nelle nostre mani, che affida tutte le sue creature 
all'intelligenza fedele e alla tenerezza combattiva dell'uomo. Dio si fa da 
parte, si fida dell'uomo, gli affida il mondo. L'uomo, da parte sua, è inve-
stito di un'enorme responsabilità. Non possiamo più delegare a Dio nien-
te, perché Dio ha delegato tutto a noi. Fate attenzione. L'attenzione, primo 
atteggiamento indispensabile per una vita non superficiale, significa porsi 
in modo “sveglio” e al tempo stesso “sognante” di fronte alla realtà. Noi 
calpestiamo tesori e non ce ne accorgiamo, camminiamo su gioielli e non 
ce ne rendiamo conto. Vivere attenti: attenti alla Parola e al grido dei po-
veri, attenti al mondo, nostro pianeta barbaro e magnifico, alle sue creatu-
re più piccole e indispensabili: l'acqua, l'aria, le piante. Attenti a ciò che 
accade nel cuore e nel piccolo spazio di realtà in cui mi muovo. Vegliate, 
con gli occhi bene aperti. Il vegliare è come un guardare avanti, uno scru-
tare la notte, uno spiare il lento emergere dell'alba, perché il presente non 
basta a nessuno. Vegliate su tutto ciò che nasce, sui primi passi della pa-
ce, sul respiro della luce, sui primi vagiti della vita e dei suoi germogli. Il 
Vangelo ci consegna una vocazione al risveglio: che non giunga l'atteso 
trovandovi addormentati (Marco 13,36). Rischio quotidiano è una vita 
dormiente, che non sa vedere l'esistenza come una madre in attesa, gravi-
da di Dio, incinta di luce e di futuro.  di E. Ronchi 

“S 

Per San Pio X  Capodanno Famiglie: 
( esteso anche a Gesù Lavoratore) 

 Sono aperte le iscrizioni per famiglie e ragazzi (presso bar 
del Patronato san Pio X) e per il gruppo anziani (presso il Parroco) in occasione del 
cenone di San Silvestro; un modo per fare comunità tutti insieme aspettando il nuovo 
anno. Quota di partecipazione euro 25. 

Patriarcato di Venezia 
Pellegrinaggio diocesano dei preadolescenti  

ad Assisi, 20-22 aprile 2018 
Si invitano i genitori dei ragazzi delle medie Venerdì 1 dicembre h. 17.45 in Patronato 
san Pio X per la presentazione del programma e tutte le info utili per iscrizione. 

 Coordinamento Vicariale  -lunedì 4 dicembre- 

Si riunisce presso la Parrocchia di Villabona (h. 20.30) il gruppo di laici e 
sacerdoti del Vicariato per programmare l’anno pastorale del nostro Vicaria-
to di Marghera 

Mercatino Missionario di “Mamma Margherita” 
a  Gesù Lavoratore  

DICEMBRE e 8 DICEMBRE  

DOMENICA INSIEME - 3 DICEMBRE– PRESSO IL PATRONATO SAN PIO X 
Per tutti i genitori e bambini del catechismo 

Una giornata da vivere insieme all’inizio del cammino di Avvento e per prepa-
rarci al Natale. Dopo la s. messa delle 10 ci si trova in Sala Teatro e a seguire 
riflessioni, pranzo al sacco, giochi nel pomeriggio e si concluderà con la casta-

Ascolta la Parola 
 In questo Tempo di Avvento ogni giovedì dalle 20.45 alle 
22.10 presso la Cappella del Patronato Pio X si terrà il consueto ap-
puntamento di preghiera, di condivisione della pagina del Vangelo 
della domenica e di un momento di adorazione eucaristica. Il tempo 
che precede il Natale è caratterizzato dall’attesa orante che deve ve-
derci tutti impegnati. 

Incontro diocesano della Carità   
“Noi siamo ponti”:  

Domenica 3 dicembre (ore 15)  
 I bambini delle elementari dal ponte di Rial  to a 
S. Marco insieme al Patriarca Francesco per l’In-
contro della Carità 


